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CAMPIONI NEL MONDO?

Un nuovo modello 
per l’internazionalizzazione 

delle imprese italiane



Ore 09.45 Apertura dei lavori

Matteo Forapani 
Presidente G.I. Confindustria Piemonte

Alberto Dal Poz
Presidente G.I. Unione Industriale Torino

Alberto Tazzetti 
Presidente Unione Industriale Torino 

Saluti delle Autorità locali 

Introduzione

Vincenzo Nasi 
Vice Presidente Giovani Imprenditori Confindustria

Presentazione Ricerca
L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DEL SISTEMA
ITALIA: ANALISI E PROSPETTIVE

Riccardo Monti 
Director Value Partners

PIU’ ITALIA NEL MONDO
Strategie e strumenti per l’internazionalizzazione

Carlo Calenda
Assistente Presidente Confindustria

Gianfranco Carbonato 
Amministratore Delegato Prima Industrie 

Massimo D’Aiuto
Amministratore Delegato e Direttore Generale Simest

Luigi Rossi di Montelera 
Presidente Confindustria Piemonte

Intervento 
Daniele Capezzone
Presidente Commissione Attività Produttive Camera dei Deputati

Intervento
Andrea Pininfarina 
Vice Presidente Confindustria

Ore 13.00 Conclusioni

Matteo Colaninno
Presidente Giovani Imprenditori Confindustria

Modera i lavori Sergio Luciano

L’Italia è un Paese troppo “provinciale” rispetto agli altri sistemi avanzati. 

La capacità di penetrare i mercati europei da parte delle nostre pmi,

negli scorsi decenni, è stato uno dei punti di forza del tessuto produttivo

italiano. Ma, oggi, il nostro modello di export “fai da te” è entrato in 

crisi di fronte al cambiamento del principale “terreno di gioco”, che

dall’Europa occidentale si è spostato verso l’Estremo Oriente.

Le principali economie d’Occidente hanno realizzato già negli scorsi anni

una mobilitazione di tutti i soggetti protagonisti dello sviluppo – non solo

imprese, ma istituzioni pubbliche, ambasciate, banche, assicurazioni – per

la conquista dei nuovi mercati. L’Italia, invece, fatica ancora a perseguire

una strategia-Paese verso le economie che oggi stanno trainando lo 

sviluppo mondiale.

Frammentazione e sovrapposizione di responsabilità, mancanza 

di coordinamento, impianto legislativo e regolatorio troppo complesso:

sono soltanto alcune delle criticità del sistema chiamato a supportare

l’internazionalizzazione delle nostre imprese. 

L’obiettivo di fondo di questa iniziativa consiste, dunque, nel presentare

un nuovo modello istituzionale di sostegno alla conquista dei mercati

internazionali da parte delle aziende italiane, basato su un’approfondita

analisi di benchmarking relativa alle strutture e alle risorse utilizzate 

da Gran Bretagna, Germania, Francia e Spagna a supporto dell’export.

L’internazionalizzazione delle nostre aziende non è più solo 

un’opportunità: è il futuro stesso del nostro sistema produttivo.


